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In primo piano: intervista al n. 1 della Coldiretti 

Potere verde, 
Lobianco dice 
dov'è (e come 

sta cambiando) 
È la sua prima intervista all'Unità. Arcan

gelo Lobianco. 54 anni, presidente della Col-
diretti (più o meno un milione di iscritti), si 
slede, accende la pipa e si sottopone al fuoco 
delle domande. Risponde con tono pacato su 
mille argomenti, ma con poche «aperture». 
Parla (senza peli sulla lingua) delle altre or
ganizzazioni «verdi», di uomini e problemi 
della agricoltura Italiana, della «sua. Coldi
retti bersaglio di tante critiche. Cominciamo 
proprio da qui. 

— Un tempo la Coldiretti era in tutto e per 
tutto «collaterale» alla DC. E adesso? 
«C'è la scelta dell'autonomia, la ritengo un 

mio successo personale. La Incompatibilità 
tra Incarichi nella Confedera2ione e nel par
tito è un dato di fatto: lo stesso non sledo più 
nella direzione DC». 

— Ma al momento delle elezioni la Coldi
retti dice solo «votate DC». Non è così? 
•Di volta In volta riuniamo 1 nostri organi

smi dirigenti e decidiamo per chi votare». 
— Decidete però sempre «dicci». Perché 
tanta ansia di eleggere vostri candidati? 
Non riduce la vostra autonomia? 
•I sindacati del lavoratori hanno l'arma 

dello sciopero, noi no. Per difenderci abbia
mo deciso di stare dentro le istituzioni». 

— Il congresso DC si avvicina, che succede
rà? 
«Il dibattito precongressuale non mi place. 

Si riduce tutto ad un De Mita si-De Mita no. 
Si parla troppo poco del nuovo ruolo che 11 
partito deve assumere nella società». 

— A differenza di altri paesi, in Italia ci 
sono ben 3 organizzazioni agricole. Ma l'u
nione non fa la forza? 
•Per quanto ci riguarda non slamo una 

•bottega», non difendiamo solo Interessi eco
nomici. Abbiamo un progetto che si ispira 
alla scuola cristiano-sociale, che si rivolge 
all'uomo, alla società. Sulle questioni econo
miche ci possono essere convergenze, ma sui 
disegni di lungo raggio deve esserci l'autono
mia di ognuno. Ecco perché sono contro la 
istituzionalizzazione di una sede dì confron
to tra organizzazioni, contro le ammucchia
te». 

— Oggi la Confcoltivatori non è presente 
nel Copa, il comitato delle organizzazioni 
europee. Almeno a Bruxelles l'agricoltura 
italiana non dovrebbe fare quadrato? 
«Con la Confcoltivatori ci sono momenti 

sempre più frequenti di unità. Ma il Copa è 
un organismo privato e non vediamo la ne
cessita di allargarlo ad altre forze italiane». 

— Si dice che nelle campagne italiane ci 
sono più tesserati che contadini. Come stan
no le cose? 

Arcangelo Lobianco 

• E difficile "contare", anche perché l'agri
coltura ha una pluralità di presenze profes
sionali. Si può pensare ad elezioni, io non le 
temo. Ma accentuare 11 solco tra le organiz
zazioni non fa bene a nessuno». 

— Ci potrebbe però essere un tesseramento 
più limpido? 
• Le tessere non si fanno nelle banche, co

me le cambiali, ma nelle fabbriche o nel cam
pi. Peraltro la forza di una organizzazione 
non si dimostra con le tessere ma con la ca
pacità di mobilitazione». 

— Che ne pensa delle 600 mila aziende che 
la Confagricoltura dichiara di associare? 
•Non ci credo». 
— La Federconsorzi è sempre un feudo del
la Coldiretti. Quando cambirranno le cose? 
•Non è una struttura chiusa più di quanto 

non Io sia la Lega delle cooperative e poi, già 
oggi nel consorzi provinciali c'è molto più 
collegamento con la base produttiva. È an
che un fatto positivo che sulla Federconsorzi 
sia venuta meno l'acredine di una volta. An
che Avollo non ne fa più una questione». 

— Quali rapporti potranno esserci tra la 
Federconsorzi e la Lega delle cooperative? 
«Momenti di convergenza: ad esempio con 

un accordo nel settorebieticolo-saccarifero o 
sui fertilizzanti». 

— Per la prima volta 2 anni fa c'è stato un 
incontro tra Coldiretti e PCI. Parlarsi e ser
vito a qualcosa? 
•Nulla togliendo alle differenze ideologi

che, sia 11 PCI che noi rappresentiamo inte
ressi reali e popolari. Il confronto può servire 
a risolvere molti problemi della agricoltura e 
della società rurale». 

— E i rapporti con i socialisti? 
•Siamo più vicini nella dialettica politica, 

ma meno per tipi di obiettivi. L'efficientismo 
del PSI non tiene conto abbastanza degli a-
spetti umani». 

— Crisi dell'Europa verde: quanta colpa ha 
la Commissione CEE? 
•Ha peccato per azioni e omissioni. A volte 

sembra solo un collegio sindacale di una so
cietà per azioni. II commissario all'agricoltu
ra, Poul Dalsager, mi sembra uno dei più 
sbiaditi». 

— Pandolfi ministro dell'agricoltura: il suo 
giudizio dopo 6 mesi? 
•Ha buona volontà e non considera l'agri

coltura un trampolino di lancio come hanno 
fatto Colombo o Bisaglia». 

— La Coldiretti ha spesso avuto un «suo-
ministro dell'agricoltura. Se le offrissero la 
poltrona «verde»? 
•Rifiuterei, ho fatto la scelta sindacale». 

Arturo Zampaglione 

Estate 1983, per la Sarde
gna è stata una «stagione di 
fuoco». Gli incendi hanno 
bruciato 130.000 ettari, di cui 
50 mila di bosco. In molte zo-' 
ne il paesaggio è diventato 
irriconoscibile, molto slmile 
alle scene del film americano 
«The day after», sulle conse
guenze dello scoppio di una 
bomba nucleare. Il danno al
la sola massa legnosa è am
montato a 120 miliardi, il 
danno economico complessi
vo a 1000 miliardi: perdita di 
colture cerealicole e orticole; 
di Impianti frutticoli e vitico
li; distruzione di boschi di 
querce, lecci, roverelle, ca
stagni, noci e impianti indu
striali di conlfere; animali 
morti, fabbricati in fumo. 
Senza contare 1 9 morti e le 
decine e decine di feriti. 

Dopo gli incendi si era det
to: mai più. La Giunta regio
nale pentapartiti aveva as
sunto impegni precisi. Ma i 
ritardi non si contano e le 1-
nizlative concrete non decol
lano. Alcuni esempì? Man
cano le idee per un plano 
straordinario di ripristino 
delle aree devastate dagli in
cendi. La bozza di Piano 
triennale forestale, presen
tata dall'Assessore compe
tente, non contiene indica
zioni realistiche di interven-

Sardegna 
immobile 
dopo la 
stagione 
di fuoco 

to sul territorio né di un pre
ciso ruolo da assegnare agli 
Enti locali. Non ci sono im
pegni precisi In termini di 
spesa e di utilizzo del perso
nale per la prevenzione agli 
incendi. Anche sul plano del
la prevenzione più comples
siva ed in particolare del
ibazione promozionale» ri
volta al mondo della scuola 
ed alle categorie maggior
mente interessate al bene-
tetra, i buoni propositi han
no lasciato il campo ai catti
vi silenzi. 

Ancora una volta emerge 
non solo la impreparazione 
delle strutture di governo. 
politiche e tecniche, quanto 
l'assenza di un ruolo attivo 
della Regione sulla pianifi

cazione delle aree extra-ur
bane, sul controllo fisico del 
territorio, sull'uso produtti
vo di tutte le risorse disponi
bili (terra, acqua, lavoro, ri
sorse finanziarie). La logica 
dell'equilibrio ambientale 
con la semplice passiva au
to-conservazione delle risor
se deve essere combattuta in 
favore di' una concezione 
moderna e produttiva, di 
una organizzazione e di un 
uso produttivo delle risorse 
esistenti. Su questi temi la 
Federazione regionale della 
Sardegna dei Lavoratori A- . 
glicoli CGIL CISL UIL (Fe-
derbraccianti FISBA UI-
SBA) terrà domani una ini
ziativa pubblica a Tempio 
(Sassari) con il patrocinio 
delle 4 Provincie sarde e del
la Presidenza del Consiglio 
regionale. Un'occasione per 
amministratori pubblici, ri
cercatori universitari e forze 
politiche e sociali. Verrà in 
particolare presentato un 
vero e proprio piano di inter
venti. sulla prevenzione e re
pressione degli incendi, co
gliendo sia le carenze sul 
piano organizzativo degli in
terventi contro il fuoco che le 
cause di nature strutturale 
dell'assetto agro-pastorale. 

Salvo Maffei 

Stati Uniti, 
vietato VEDE: 

il pesticida 
forse nocivo 

NEW YORK — L'ente federa
le Usa per la protezione dell' 
ambiente. EPA, he annunciato 
la messa al bando del dibromu
ro di etilene, (EDB). una so
stanza pesticida, in quanto il 
prodotto ha proprietà altamen
te cancerogene. In agricoltura, 
l'EDB viene usato principal
mente come disinfestante per il 
grano e altri cereali ma se ne fa 
uso anche per eliminare i pa
rassiti dalla frutta. La tecnica 
con cui esso viene usato è per 
fumigazione. 

Smentendo alcune voci che 
erano circolate recentemente, il 
direttore dell'EPA ha tuttavia 
escluso che si stia considerando 
la distruzione di grandi quanti
tativi di cereali, ma ha detto 
che fino ad ora ci si limita a 
ritirare dal commercio alcuni 
prodotti confezionati che mo
strano un contenuto di EDB 
superiore ai livelli di guardia. 

Per il limone 
siciliano è 
proprio un 
brutto anno 

BERLINO — Prospettive ne-
rissime, per l'agrumicoltura si
ciliana: I ha detto l'assessore al
la cooperazione del governo re
gionale, Paolo Mezzapelle. 
Mentre per aranci e mandarini 
è in corso la distruzione con i 
soliti bulldozer, qualche giorno 
fa su un giornale di Berlino O-
vest si poteva leggere che il 
70cr delle arance consumate in 
questa città provengono dalla 
Spagna; l'Italia partecipa al 
30 r

f residuo assieme a Maroc
co. Israele. Grecia. Sud Africa. 
Questo è il fetto reale, obietti
vo. di cui tuttavia sembra non 
agevole individuare le cause: si 
lamentano scarsi interventi, si 
muovono critiche alla politica 
dei trasporti, si fa carico ai costi 
minori di produzione in altri 
paesi per la facile concorrenza 
alla quale soggiacciono gli a-
grumi siciliani, intanto a Roma 
i gruppi psrlamentan del PCI 
alla Commissione agricoltura 
hanno chiesto una apposita 
riunione per discutere delia cri
si del settore. 

Brevi 

• BIETICOLTURA: conve
gno nazionale del PCI domani a 
Rovigo sul rilancio del settore 
bieticolo-saccarifero indetto 
dai Comitati regionali Veneto e 
Emilia e dalla sezione agraria. 
Conclusioni di L. Barca. Sem
pre domani a Bruxelles l'euro-
constglio agricolo. 
• CARNE BOVINA: la Com
missione CEE ha proposto di 
ridurre nel 1984 le importazio
ni di paesi terzi. 50 mila torni. 
di carne congelata invece di 60. 
190 mila vitelloni contro 237 
mila. 
• 587 MILIARDI: sono desti
nati all'agricoltura dal nuovo 
ddl governativo. Ecco come so
no ripartiti: 107 miliardi al set
tore bieticolo-saccarifero. 50 al
la meccanizzazione. 275 per 
proroga 12 mesi scadenza pre
stiti conduzione. 60 alle coope
rative. 18 alla C&5<- proprietà 
contadina. 35 per lotta agli in
cendi. 11 per gli istituti speri
mentali, I al servizio repressio
ni frodi. 27 alle associazioni al
levatori. 3 allinea e all'istituto 
per la nutrizione. 
• BAYER; in occasione del 
•progetto grano» ha presentato 
un nuovo prodotto (Bayletonl 
che consente aumenti produtti
vi dal 10a l20 f , 
• VENTURINA (Livorno): 
ieri assemblea del PCI sullo svi
luppo dell'agricoltura. 

Orto d'inverno: ecco i segreti 
Basta con la pigrizia. l.e vacanze di Natale 

sono da tempo finite e per chi ha un pezzo di 
terra è ora di dedicarsi alle fatiche (e al piaceri) 
dell'orto. L'inverno e il periodo dei grandi lavo
ri di struttura, si prepara il dopo. Per chi deve 
cominciare è il momento ideale. 

Se dall'orto non si vuole ricavare un reddito, 
ma solo prodotti freschi e genuini per il consu

mo della famiglia, coi» iene utilizzare le regole 
della natura, facendo il più possibile a meno 
della concimazione chimica. 
' La cosa migliore è dividere l'orto in 6 zone (o 
in sette se si vuole anche una parte piena di 
fiori da recidere). La prima zona, oltre alla ser
ra, avrà Ir piante perenni, come gli asparagi e i 
carciofi. L'ultima zona servirà per gli alberi e 

gli arbusti da frutta. 
In mezzo 4 zone dove ogni anno ci sarà una 

rotazione delle produzioni in modo da non im
poverire mai il terreno. I turni sono fondamen
talmente 1: un anno le leguminose (piselli, fa
ve); poi le crucifere (cavoli, verze, cavoletti di 
Bruxelles, rape); l'anno dopo le carote, le cipol
le, i sedani e gli altri ortaggi simili; infine le 

patate. D'estate ovviamente tutto il resto, l-o 
schema di lavoro per questo inverno e illustra
to nel disegno qui sotto. Poi a primavera, d'e
state e in autunno diremo il resto. Il successo e 
assicurato (se volete quindi conservate il grafi
co). Ultima osservazione: l'inverno è anche il 
periodo migliore per costruire muretti, prepa
rare i drenaggi, applicare i sostegni, fare tutti i 
piccoli lavori della casa in campagna. 

Seminare pomodori 
e cetrioli 

Il disegno è tratto dal volume «La vita en el campo» di John Seymour. Editoria! Blume 1979 

Preparare un letto caldo ' 
col letame 

Potatura degli 
alberi da frutta 

Proteggere le piante 
perenni con la paglia 

Utilizzare le patate raccolte Seminare le fave Raccogliere i cavoletti 
di Bruxelles e cavoli 
piantare cicorione e insalata 

Potare i piccoli arbusti da frutto 

Bruciare i resti della potatura 

ZONA SERRA 
Nella serra si raccolgono 

le lattughe invernali e si so
stituisce la terra servita Tan
no scorso per il semenzaio 
dei pomodori con terra fre
sca mescolata a composta 
(alternativa al letame, costi
tuita da foglie, erbacce e ri
fiuti organici macerati in un 
apposito cassone). Poi vi si 
seminano le bustine di po
modoro e cetriolo. Si posso
no anche creare letti caldi 
con cm 70 di retarne sotto a 
cm 30 di terriccio. 

ZONA A 
Dopo avere raccolto in 

autunno le patate e averla 
concimata con letame (o 
con concime ricco di calcio) 
una parte di questa zona è 
utilizzata per le fave e per i 
piselli che arricchiscono il 
terreno di azoto (mentre so
no avide di calcio). L'altra 
parte della zona servirà per 
la lattuga primaverile (già 
piantata in precedenza) e 
per i porri ormai pronti per 
la raccolta. 

ZONAB 
Questa zona è dedicata 

questo inverno alle crucife
re: broccoli, ravanelli, verze, 
cavoli. Possono esserci an
che alcune file di rape, se 
non sono state raccolte in 
precedenza. I ravanelli devo
no essere coperti perché sop
portano male li freddo. Du
rante questi mesi la maggior 
parte degli ortaggi verrà da 
questa zona che durante la 
prossima estate servirà inve
ce per pomodori, melanzane, 
lattuga e peperoni. 

ZONA C 
Questa zona, dedicata l'an

no scorso alle colture più in
tensive va adesso arricchita. 

Invece del concime chimico 
si fanno crescere le favette, il 
lupino o altre erbe invernali, 
per poi interrarle: quando il 
terreno è sufficientemente sec
co per essere lavorato si rivolta 
con la vanga e sì aspetta con 
calma che le erbe si decompon
gano. 

Questa zona sarà infatti de
stinata a cipolle, carote, porri, 
che saranno trapiantati molto 
più in là. 

ZONAD 
Questa zona sta riposan

do. Se l'anno scorso le ci
polle le carote e le altre 
verdure sono state raccolte 
tardi, non ci sarà stato 11 
tempo di provvedere all' 
arricchimento naturale 
del terreno. 

Conviene quindi tra
sportare con la carriola la 
composta e 11 letame, indi
spensabili per la coltiva
zione delle patate. Fatelo 
in una giornata fredda: sa
rà più facile. 

ZONA FRUTTA 
Dalla metà di febbraio si 

potano gli alberi da frutta, e 
i rampicanti (uva, more, 
mirtilli). 

I rovi possono anche esse
re potati in autunno. Si 
porta con la carriola il leta
me o la composta e si sparge 
attorno agli alberi e agli ar
busti. Si zappa leggermente 
il terreno intorno alle pian
te da frutta. Si bruciano 
tutti i resti della potatura. 

Le tasse del contadino, un vero salasso? 
Il fatto che l'agricoltura be

nefìci di consistenti agevolazio
ni fiscali è fuor di dubbio e ri
sulta non solo dall'analisi delle 
leggi, ma anche da quella dei 
dati statistici disponibili. Per 
quanto riguarda l'IVA, e pren
dendo come riferimento i dati 
del 1980 (fc'i ultimi disponibili), 
le imprese operanti in regime 
speciale (escluse quelle esenta
te dall'obbligo della dichiara
zione) ricevevano un «sussidio 
fiscale» di 560 miliardi risultan
ti dalla differenza tra 1120 mi
liardi di imposta riscossa sulle 
vendite e 560 miliardi di impo
sta pagata sugli acquisti. A di
stanza di tre anni l'entità di ta
le sussidio si può ritenere non 
lontana dai mille miliardi. Le 
imprese operanti in regime 
normale presentano invece una 
situazione opposta in quanto 
per esse gli acquisti appaiono 
sistematicamente superiori alle 
vendite, sicché esse risultano 
creditrici di imposta: per 320 
miliardi nel 1980. per circa 500 
oggi. Si può aggiungere che. 
sempre nel 19S0 il valore ag
giunto dell'agricoltura che ri
sultava dalle dichiarazioni IVA 
non superava i 6000 miliardi ri
spetto a più di 20.000 miliardi 
risultanti dalla contabilità na

zionale. Per quanto riguarda le 
imposte dirette è noto che il va
lore complessivo delle rendite 
catastali non superano i 1500 
miliardi, e di questi solo 800 
vengono denunciati al fisco. 

Si può inoltre rilevare che il 
tradizionale sistema dell'IVA 
agricola, e in particolare quello 
del regime speciale, rappresen
tava una rilevante opportunità 
per porre in essere frodi fiscali 
clamorose; infatti, se l'emissio
ne di una fattura non implica la 
necessità di un versamento di 
imposta (come avviene nel re
gime speciale IVA), il costo e i 
rischi connessi con l'eventuale 
immissione di fatte false sono 
trascurabili: inoltre la possibili
tà di poter decidere «a posterio
ri», a consuntivo, per il regime 
in cui situarvi consentiva la 
possibilità di ottenere a periodi 
aitemi o un sussidio netto at
traverso il sistema dell'IVA. o 
un rimborso di imposta più o 
meno legittimo. 

Per questi motivi appaiono 
condivisibili Io spirito e l'obiet
tivo del decreto recentemente 
approvato dalla Camera che in 
sostanza prevede la separazio
ne tra regime speciale e regime 
normale dell'IVA agricola, pre
vedendo la possibilità di rim-

Soddisfazione negli ambienti agricoli per l'approvazione alla 
Camera delle nuove disposizioni sull'IVÀ agricola. Alcune pro
poste (in particolare della Confcoltivatori) di modifica del testo 
originario sono state introdotte, mettendo peraltro in minoran
za per ben due volte il governo. Ma la discussione parlamentare 
ha riproposto anche un tema spinoso: i contadini pagano le 
tasse? Abbiamo chiesto un commento a due deputati: V. Visco, 
della Sinistra indipendente, professore a Pisa di Scienza delle 
finanze e V. Antoni, PCI, membro della Commissione Finanze. 

Dorsi di imposta soltanto per gli 
acquisti, in eccesso alle vendi
te, relativi a spese di investi
mento. 

Personalmente avrei preferi
to un taglio ancora più netto 
tra i due regimi, ma la soluzione 
che ha prevalso va considerata 
soddisfacente anche perchè es
sa segna una sconfìtta delle 
pressioni esercitate dalle orga
nizzazioni interessate, in parti
colare da quelle democristiane. 
e volte allo svuotamento della 
portata del decreto. L'inaspet
tata sconfitta di queste forze 
spiega il tormentato iter parla
mentare della legge, e forse an
che il comportamento, in appa
renza incomprensibile, di Vi-
sentini che. in una certa fase 
del dibattito in commissione, 
appariva rassegnato a cedere su 
tutto. 

Vincenzo Visco 

L'agricoltura fruisce di un 
regime fiscale speciale che 
costituisce un modo indiret
to di finanziare questo setto
re. Per l'IVA si presume che 
l'imposta pagata dal coltiva
tori per acquistare beni e ser
vizi, sia pari a quella riscossa 
nelle vendite del beni pro
dotti: tecnicamente ciò si at
tua con l'applicazione sulle 
vendite di aliquote compen
sative ed a mezzo di regime 
forfettizzato. Nell'impossibi
lità di copertura dell'IVA pa
gata quando si sono sostenu
te rilevanti spese di investi
mento, per scorte, per opere 
di bonifica, c'è la facoltà di 
ricorrere al sistema normale 
di imposizione. Tutti i paesi 
della CEE adottano regimi 
speciali per l'agricoltura. 
Menarne scandalo significa 
collocarsi fuori della realtà. 
L'agricoltura non usufruisce 
affatto di agevolazioni mag

giori di quelle concesse ad al
tri settori. Il problema sem
mai è di rendere trasparenti 
tutu gli interventi dello Sta
to e di operare nel versante 
della spesa da contabilizzare 
nel bilancio in modo distinto 
ed evidente. Si renderebbe 
così più facile una riforma 
incisiva del sistema di tassa
zione (diretta e Indiretta) in 
agricoltura. 

In ogni caso (anche nello 
stato attuale) dovevano e 
debbono essere colpiti i feno
meni di frode, ma non a sca
pito degli investimenti, delle 
coperture necessarie in caso 
di calamità, per esportazioni 
casuali o ridotte. Il che vuol 
dire non colpire nel mucchio, 
ma solo chi evade (magari 
predisponendo i modi per 
farlo nelle fasi successive 
della commercializzazione), 
Il PCI si è mosso su questo 
piano in occasione dell'esa
me del recente decreto go
vernativo sull'IVÀ agricola 
approvato dalla Camera. 
Con un criterio, dunque, di 
giusto rigore. 

L'originario testo gover
nativo non garantiva un o-
rientamento di questo gene
re, e nel corso del confronto 
non è mancato chi ha cerca
to di aprire varchi a soluzio-

Prezzi e mercati Chiedetelo a noi 

Il inaiale non ha più 
la crisi depressiva 

Il mercato dei suini da ma
cello sta forse uscendo dalla fa
se depressiva che lo caratteriz
za da molto tempo. Per render
si conto della gravità della si
tuazione di partenza basta se
gnalare che secondo le rileva
zioni delTIrvam ancora nel me
se di gennaio l'indice dei prezzi 
alla produzione per questi ani
mali è risultata inferiore di 
quasi il tre per cento a quello 
dello stesso periodo dell'anno 
scorso. E ovviamente nel frat
tempo i costi hanno continuato 
a correre più o meno al ritmo 
della inflazione interna per cui 
i margini di ricavo per gli alle
vatori si sono ulteriormente ri
dotti per non dire annullati. 

Qualcosa però sembra stia fi
nalmente cambiando. Da due 
settimane le rilevazioni sui 
principali mercati indicano che 
è in atto una certa tendenza al
la npresa: i prezzi sono risaliti 
di 80-100 lire al chilo per i suini 
da macello, di qualche punto in 
più per ì «umetti da ingrasso 
Nel valutare questi movimenti 
c'è da tener conto di due fatto

ri: in primo luogo nell'attuale 
periodo stagionale i consumi di 
carni suine e di prodotti tra
sformati non sono molto consi
stenti. Pertanto non c'è una 
grande domanda sui mercati 
delle carni (dove infatti i prezzi 
non si sono mossi neppure in 
queste ultime settimane) n'è 
sul mercato del vivo. 

Secondo aspetto: il volume 
della produzione è in rapporto 
alla fase di campagna tutt'altro 
che diminuito. Le prospettive 
sono anzi per un aumento sia 
pure graduale dell'offerta in
tema durante il 19S4. Quale 
dunque il fenomeno che sta alla 
base della graduale ripresa dei 
prezzi? E presto detto: le im
portazioni stanno rapidamente 
calando In particolare c'è stato 
un brusco crollo degli arrivi 
dall'Olanda: in questo paese si 
sono venficati casi di afta epi
zootica negli allevamenti e i 

DOMENICA PROSSIMA — 
L'n secolo fa -la Boje» (la ter
ra bolle), nel Mantovano il 
primo grande sciopero con
tadino ferocemente repres
so. Una ricostruzione storica 
di quegli avvenimenti. 

francesi hanno subito chiuso le 
loro frontiere vietando il tran
sito ai mezzi che trasportavano 
carni e suini vivi olandesi. 

Ovviamente questo è un im
pedimento transitorio per cui è 
forse più rilevante (specie in 
prospettiva futura) un altro av
venimento. e cioè la riapertura 
dei mercati americani e giappo
nesi alle importazioni dalla Da
nimarca. Le eccedenze danesi 
che sono notevoli, non trovan
do sbocco in tali paesi l'anno 
scorso si sono riversate nel re
sto della CEE deprimendo l'in
tero mercato comunitario. A-
desso una grossa quota dei sur
plus potrebbe finire oltre Ocea
no e ciò consentirà una minore 
pressione da parte dei paesi 
produttori esportatori della 
CEE sui mercati dei paesi defi
citari come è appunto il caso 
dell'Italia. 

Luigi Pagani 

PREZZI DEI LA SETTIMANA 30 
GENNAIO 5 FEBBRAIO 
Ri^evvnni Irvani m lire ettogram
mo N» escluda 
Suo* 6 146-160 e h * 
Pjrma 1840-18?0 
Vodervj 1820-1900 
Reggio EmA» 1840-1890 

Affittasi terreno: 
quali «scappatoie» 

Vorrei concedere parte del 
mìo terreno agricolo per im
piantarvi un allevamento di 
api. Vorrei, però, poter essere 
fuori da tasse e altri oneri ed 
eventualmente poter dare di
sdetta velocemente senza at
tendere tanto (sento parlare di 
15 anni—!). \ti hanno parlato di 
•comodato»: che cosa è? È con-
\-enicnte per me proprietaria 
della terra? 

Beatrice Bianchi in Cecchi 
La Spezia 

La questione posta si può 
considerare classica perché co
mune a tanti proprietari, picco
li e grandi, che. seppur non pre
tendendo di avere foni rendite 
dalla terra, non vogliono però 
neanche avere alcun fastidio da 
essa. E soprattutto vogliono es
sere sicun di poterne disporre 
in qualsiasi momento (per ven
derla o anche per altri motivi). 
Il comodato è un contratto pre
cario. che cioè può essere risol
to in qualsiasi momento, con 
cui il proprietario concede grs-
tuitamente il fondo a un altro 

soggetto. Il proprietario può 
anche apporvi un modo (como
dato modale), doè un obbligo 
in capo ai comodatario che però 
deve essere tale da non rappre
sentare un cvrrrispettryo vero o 
proprio, perché altrimenti di
verrebbe un affìtto, n contratto 
perciò potrebbe apparire con
veniente per il proprietario che 
mira a riottenere in qualsiasi 
momento la disponibilità del 
fondo. Ma, attenzione: oggi è 
possibile che anche il comodato 
cada sotto le «grinfie» della di
sciplina della legge n. 203 del 
1982 perché questa legge ti ri
ferisce a tutti i contratti agrari 
aventi per oggetto la concessio
ne di fondi rustici; la conse
guenza sarebbe che anche ad 
esso si applica la disciplina del
l'affitto (equo canone e durata 
legale di quindici anni). A que
sto punto mi sia permessa un' 
osservazione di fondo. Questa 

SCRIVETECI — Problemi 
legali o fiscali? Consigli su 
coltivazioni? Commenti o 
critiche? Indirizzate le vo
stre lettere a: l 'Uniti pagi
na Agricoltura, Via dei 
Taurini, 19 • 00185 Roma. 

ni compromissorie e Inaccet
tabili. II testo Anale (che noi 
non abbiamo votato perchè 
non dà una risposta soddi
sfacente alle reali esigenze 
dell'agricoltura) tiene però 
conto di alcune nostre ri
chieste. In particolare quella 
tenuta sempre ferma e alla 
quale dopo oscillazioni ed in
certezze ha aderito II gover
no (e prima I deDUtati socia
listi): Il diritto al rimborso 
IVA per Investimenti anche 
nel regime speciale e senza 
dover optare all'inizio dell' 
anno (31 gennaio) per il regi
me normale di imposta (vin
colante per tre anni). Egual
mente positive le misure per 
evitare l'evasione nel campo 
degli allevamenti bovini. 

Sul piano politico due fatti 
di grosso rilievo nella discus
sione alla Camera: 1. il go
verno è stato battuto 2 volte 
(esenzione dall'IVA per i 
contributi AIMA e dal bollo 
per le domande di finanzia
menti in agricoltura); 2. un 
emendamento della Coldi
retti, sostenuto dalla DC. per 
la prima volta è stato clamo
rosamente ritirato per l'azio
ne congiunta del gruppo PCI 
e di una parte della maggio
ranza. 

Varese Antoni 

lettera dimostra come sia giu
sta la scelta del legislatore di 
ricomprendere anche il como
dato nell'ambito della legge n. 
203. Oggi è quanto meno ana
cronistico pretendere di non a-
ver fastìdi dalla terra e di po
terne disporre in qualsiasi mo
mento. oltre tutto lucrando 
quella rendita di posizione le
gata all'aumento del suo prez
zo. a scapito di chi invece quei 
fastidi si accolla e soprattutto 
esercita un'attività lavorativa, 
Se ieri una pretesa siffatta era 
soltanto iniqua, oggi è anche 
assurda. In altri termini, pro
prio interpretando la lettera e 
lo spirito della nuova legge, si 
può affermare che oramai non 
sono più possibili quelle scap
patoie che si verificavano nel 
passato, di cui il comodato era 
un esempio diffuso e clamoro
so. L'unica «scappatoia» am
messa è quella fatta alla luce 
del sole ricorrendo agli •tecordi 
in deroga stipulati di fronte alle 
organizzazioni sindacali, previ
sti espressamente dall'art 45 
che. a mio avviso, rappresenta 
la norma più infelice (e con
traddittoria) di tutta la legge. 

Carlo A. Oraziani 
Professore di diritto civile 

Università di Macerata 
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